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 Messaggio del 19.04.2000 

Creature mie, ancora poco e ripercorreremo insieme la Via del Calvario. Nel mondo, l’aria è diventata 
irrespirabile, tanto è pregna di cattiverie, di disonestà, di risentimenti, di vigliaccherie. Il Male ha avuto la  
possibilità, grazie ai continui peccati, di irradiarsi ovunque. 

Anche il  più  innocente,  sebbene in  minima parte,  ha contribuito,  anche lui,  a  sconvolgere  la  Terra:  con 
violenze, ingiustizie, raggiri, sfruttamenti... 

Gesù si è sacrificato, perchè ognuno di voi fosse tempio: di bontà, di generosità, di amore. 
È giunto il momento di ripercorrere la via del Calvario, tesori miei; è ora di fare luce sul vostro vissuto; è ora  
di tornare sul «luogo del delitto»... per prendere coscienza, appieno, delle vostre colpe!
È ora di comprendere fino a che punto siete responsabili della morte dell’Innocente!

Dovete, con umiltà, raggiungere la croce... senza sentirvi migliori di altri uomini, e chiedere a Gesù di farvi  
posto tra i due malfattori, perchè avete fiducia nel Suo perdono e nella Sua assoluzione.

Creature mie, il Mio cuore è a pezzi, al solo ricordo della passione e della morte del Mio amato Gesù...  
ora dovrò rivivere questa atroce sofferenza, ma la mia pena verrà attutita, se accanto a Me sentirò il vostro  
passo, anche se incerto Ma, attenzione: «Toglietevi i calzari, perchè il luogo dove sarete è luogo santo.» (Esodo 
3, 5)

Cioè, anime mie, liberatevi, prima di tutto, da ciò che vi pesa sulle spalle:
liberatevi dal rimorso di aver spogliato qualche fratello della sua dignità, della sua libertà, del suo onore;
liberatevi dal rimorso di avere trattato delle creature umane, come oggetti o strumenti;
liberatevi dal rimorso di avere, con leggerezza, ravvivato il  fuoco del pettegolezzo, buttando sulle piazze i  
segreti più intimi di altri;
liberatevi dal rimorso di essere stati  «complici» del male fatto da altri,  tacendo davanti  alle ingiustizie e  
tirandovi indietro, quando avreste potuto, invece, testimoniare la Verità. 

Figlioli miei, vi aspettano ore di angoscia e disperazione...è, e sarà, proprio nella sofferenza, che voi potrete  
dare la vostra risposta di fede. Gesù è rimasto inchiodato sul patibolo,  volontariamente,  per salvarvi tutti.  
Perchè anche voi possiate essere certi che  «tutto è compiuto» (Giovanni 19, 30) Perchè il Signore abbia la 
certezza di non avervi persi, ma di avervi recuperati..., è necessario che allontaniate la ribellione istintiva al  
dolore, e che accettiate «volontariamente» la vostra croce. 
Il  Signore vuole provare il  vostro coraggio e la vostra fedeltà. Fate che non debba dire anche di voi: «E, 
abbandonandoLo, fuggirono tutti.» (Matteo 14, 50) 

Lasciate,  creature  mie,  che  anche  voi  veniate  calpestati,  che  siate  considerati  inutili,  che  cerchino  di  
seppellirvi... il Signore stesso si piegherà su di voi per restituirvi alla vita... 

Lui sta preparando un’esplosione di vita, per chi ha creduto in Lui. 

Accettate la sconfitta... e vincerete. 
Donate... e possederete. 
Vivete nell’oscurità... e sarete portatori di luce. 
Andiamo insieme fino al Sepolcro di Cristo... e da lì «ricomincerete!»... 

Il Signore non è mai fuggito da voi: siete voi che dovete raggiungerLo, dove Lui, da sempre e per sempre vi  
attende! Sono la Vergine Addolorata e vi stringo al Mio cuore. Sono la Mamma.”


